
 

 



Una volta, in un immenso impero al di la del 

mare, viveva un gran re molto temuto. Tutti 

pensavano che non esistesse un re più 

potente o più ricco, e anche lui fini per 

convincersi che sulla terra non c'era 

nessuno capace di superarlo in grandezza. 

Finché un giorno proclamo che, da allora in 

avanti, tutti dovevano chiamarlo "invincibile 

magnificentissima grandissima immensa 

infinita risplendente mesta" e ordinò alle 

guardie di arrestare chiunque non lo 

chiamasse così. un giorno il capitano delle 

guardie si presento dal re. dopo essersi 

inginocchiato davanti al trono disse:  

-Oh invincibile magnificentissima 

grandissima immensa infinita risplendente 

mesta' abbiamo qui un uomo che si rifiuta di 

chiamarvi così 

- Conducetelo subito da me - ordino il re e 

le guardie fecero entrare un vecchi.  

- Chi sei? - gli chiese il re 

- Sono solo un mercante, vivo solo con mia 

moglie in una casetta in cima alla montagna 

- rispose il vecchio. 

- E io chi sono?  

- Siete il re - rispose calmo il vecchio 

mercante 

- No! - tuonò il re battendo il pugno sul 

trono - io sono l' invincibile 

magnificentissima grandissima immensa 

infinita risplendente straordinaria 

assolutamente unica mesta' 

- Sire, - disse il vecchio - voi siete 

certamente un gran re ma io non vedo cosa 

vi renda tanto straordinario … 

Il re furibondo lo fece gettare in prigione. 

Un anno più tardi il mercante fu liberato e 

ritornò a casa.  

Qualche giorno dopo le guardie lo 

condussero di nuovo dal re. 

- Quest'uomo si rifiuta ancora di chiamarvi 

correttamente invincibile magnificentissima 

grandissima immensa infinita risplendente 

e più che mai unica mesta'. 

- Gettatelo di nuovo in prigione - disse il re 

- Dovrai pur imparare! 

Dopo due anni il vecchio fu liberato. Il re, 

non riuscendo a credere che si rifiutasse 

ancora di chiamarlo con il titolo che gli era 

dovuto, decise di spiarlo. 

 

 

 

Una notte andò di nascosto a casa del 

vecchio. 

Da una finestra aperta lo sentì parlare con la 

moglie, che si lamentava amaramente del 

re - Ascolta, moglie mia - rispose allora il 

vecchio - e' vero che il nostro re e' incline 

alla collera, ma dobbiamo perdonarlo. Da 

quando ci governa, regna la pace. Il popolo 

ha da mangiare e le tasse sono ragionevoli. 

Non dimenticare poi che ha distribuito molti 

suoi territori ai contadini in modo che 

possedessero un pezzo di terra. Gli 

dobbiamo davvero molto. Possa vivere a 

lungo circondato dall'amore e dal rispetto 

di tutti. 

Il re, nel sentire le parole di elogio del 

vecchio fu colto da un terribile rimorso, 

entrò nella casa e si inginocchiò davanti alla 

coppia, chiedendo perdono per essere 

stato la causa di tanti tordi. Il vecchio allora 

si inchinò profondamente e disse: - Sono 

onorato di vedere la vostra invincibile 

magnificentissima grandissima immensa 

infinita risplendente mesta'.  

- E' straordinariamente gigantesca - 

aggiunse sua moglie. 

Il re, sorpreso gli chiese: - Amico mio, 

perché adesso mi chiami così dopo che ti 

ho ingiustamente imprigionato proprio 

perché non volevi pronunciare queste 

parole?  

- Maestà, solo il più grande tra gli uomini sa 

riconoscere le proprie colpe e sa chiedere 

umilmente perdono. Oggi meritate 

veramente il riconoscimento della vostra 

grandezza. 

Quando il re tornò a palazzo, ordinò che alla 

vecchia coppia non dovesse mai mancare 

niente e fece immediatamente annullare il 

decreto che lo nominava, a proposito 

com'era?  


